COMMENTO DI QUANTO LETTO SU BASEBALL.IT

Di seguito riportiamo l’articolo apparso su BASEBALL.IT a cura della Società del Senago Baseball Club, che cerca di commentare la gara, giustificando in mille modi il fatto di non aver vinto le due gare a disposizione.
L’autore dell’articolo, che per altro non si firma, parla di errori arbitrali e comportamento poco corretto della nostra squadra, per giustificare una preparazione non al massimo in questo inizio stagione, della forte squadra del Senago.
Vorrei segnalare che il "baseball" si gioca sulle basi, con atleti capaci di spostarsi e conquistare punti. Le rubate ed i bunt effettuati dai nostri atleti, non sono altro che baseball, uno sport che, se non sbaglio, permette fino all'ultimo inning ad una delle due squadre, di recuperare o di perdere (il punteggio era 8-1 al 4° inning ... in gara 1 eravamo noi a perdere 5-1 al 4°... non penso che la partita potesse considerarsi chiusa, in quanto a differenza delle categorie giovanile, nelle categorie seniores, per fortuna, non c'è limite di punti segnati e tantomeno limite di tempo).
Ci dispiace che l’autore abbia visto ciò che vuole vedere; non ha visto che il suo atleta Giacomini non ha minimamente preso la palla tirata da Moia ... non ha visto che il nostro allenatore è andato ad allontanare dal nostro giocatore un Vostro atleta forse troppo focoso … non ha visto che l’ultimo inning il nostro giocatore “autore del maldestro arrivo a casa base” è stato appositamente bollato. 

Saluti
Luca Capelli
Consigliere dell'OLTRETORRENTE BC

“Le fantomatiche bucce di banana hanno forme e nomi diversi, ma il risultato è identico, ci si scivola sopra e ci si ritrova a gambe per aria e si sbatte violentemente il didietro. Le bucce senaghesi si chiamano errori, brutti grossolani e palesi errori i quali non vengono mai soli e, cosa più importante presentano sempre il conto.Come le occasioni perse, ti si riaffacciano sotto forma di punizione agonistica quando meno te lo aspetti, perché si sa, nel baseball non è mai finita.
Questo è quello che è successo sabato, sullo splendido impianto del quadrifoglio di Parma, tanto bello da fare invidia se rapportato alle strutture del nord. Ospite di casa l'Oltretorrente, squadra al pari del Senago, composta per la maggior parte da giovani talentuosi e ben organizzati. 
La trasferta del Senago parte già sotto una cattiva stella; fermi 2 dei tre partenti a disposizione della squadra di Basilico. A Minervino infortunato come si sa, nella prima giornata si aggiunge Lazzarin, per una distorsione al legamento procurata in allenamento. Con due assenti anche delle giovanili, per impegni di categoria, il roster a disposizione dei tecnici è veramente esiguo, troppo anche per una serie B. 
Gara 1 parte nel migliore dei modi. Partente è Marzullo, che concede nei primi 4 innings solo 1 punto, ben comportandosi sul monte di lancio che più volte ha calcato con la maglia azzurra; abbastanza bene anche l'attacco, non ancora in formissima riesce comunque a portare a casa 5 punti, grazie soprattutto alla valida di Giacomini che smuove la situazione e a qualche gioco ben riuscito.A questo punto, una partita che sembrava incanalata nel modo giusto, cambia radicalmente. I parmensi riempiono le basi, e due grossolani errori gli permettono di riacciuffare e superare il Senago. Questa risulta essere la famosa buccia di banana. Lo scivolone costa caro ai Cucù, che non riescono a riprendersi; Marzullo, ferito a morte da una difesa impacciata da forfait, scende prima della fine della 5^ ripresa rilevato da Moia. L'attacco sembra sotto shock, non si combina nulla di buono. La difesa rimane in bambola e inning dopo inning l'Oltretorrente allunga. Finisce 12-5. Troppo. Troppo per una partita che pareva essere alla portata del Senago, nonostante la squadra di casa si sia rivelata un'ottima compagine, ma si sa, gli errori costano caro, soprattutto in questo sport.
La cortissima panchina del Senago, induce il pitching coach Toffano, alla scelta più estrema ma sicuramente più sensata: è Sala, giovane juniores a salire sul monte come partente di gara 2. Il ragazzo sembra non aver alcun timore, e tiene bene il monte per i primi innings, 1-1 fino alla terza ripresa. Poi l'ennesima buccia di banana, questa volta tirata sul cammino del Senago e non certo calpestata distrattamente. Il Senago difende, basi piene, rimbalzante su Moia in terza che assiste per la doppia eliminazione a casa base; Giacomini riceve il tiro, un po' sporco per la verità, ma riesce ad eliminare a casa il corridore per gioco forzato, si gira verso la prima base per concludere in doppio ma vie tranciato di netto dal corridore che si disinteressa del piatto di casa (tant'è che dovrà alzarsi e andare a toccarlo) e scivola sul piede di Giacomini. Palla persa e brutta botta. Scoppia il parapiglia generale, urla e qualche spinta di troppo, ne fanno le spese Fontana J. e l'allenatore ( si proprio lui ) dell' Oltretorrente entrambi espulsi, e ovviamente il Senago; nessun eliminato nonostante le basi forzate e un ricevitore a mezzo servizio. Qui l'ennesimo crollo, Sala prende altri 6 punti, il rilievo Bortolomai non può più nulla. Risulta addirittura imbarazzante il modo in cui il Senago deve arrabattarsi per completare il diamante, l'assenza di troppi giocatori costringe i coach a toppare i buchi alla benemeglio. La partita finisce qui, ma c'è ancora tempo per un altro show negativo dell'Oltretorrente, con il punteggio di 9-1 si vedono rubate , bunt ecc. veramente poco rispettoso verso la squadra in difficoltà, d'altronde la signorilità non si apprende allenandosi.
La trasferta in ogni caso pone l'accento ancora di più la fragilità del roster senaghese che, è vero con molta sfortuna, risulta troppo corto anche per una serie B, soprattutto per gli obiettivi che il Senago si prefigge.”
